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Gli operatori -d'iniquità sono caduti: 
sono stati sospinti e non son potuti 
ri sur gè re. 

( Salm. xxxvi. vers. tilt.) 



« li on permeitele che 1' estinta rialzi il 
capo dal suo feretro. Voi la vedete morta, ma 
forse finge ed è viva ». 

Così potevasi dire or sono pochi giorni, 
uditori miei dilettissimi. Adesso fa mestieri 
esclamare : 

« Non temete ; Madonna Polizia ha rice- 
vuto il colpo di grazia; essa ha tratto l'ulti- 
mo respiro ; essa ha fatto il movimento con- 
vulsivo dell* agonizzante ; ed è caduta non in 
quel letargo da cui talora si risorge più forti, 
ma nello stato reale di morte da cui non è 
dato risvegliarsi giammai (d). 

Sì , gli operatori d J iniquità sono caduti 
per sempre, e non sono potuti risorgere, se- 
condo la parola 'dell'Eterno. 

V allegra dunque , o bel suolo Toscano , 
perciocché è cessata quella peste che Dio t'a- 
veva mandata a punizione delle tue colpe, e che 
ammorbava le tue aure salubri e benefiche. 

Cantate, o Cieli, la gloria del Signore, che 
volle spento questo mostro infernale , a cui , 
come all' Idra della Favola , rinascevano le 
teste recise. Alza, o terra, un inno di grazie 
e di giubilo al supremo Fattore, che distrusse 
per sempre questa cagione di scandalo, questo 
strumento di perdizione, questa origine fune-\ 
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sta dei molti mali che su te si versarono. Po- 
poli di questo e di queir altro emisfero, cele- 
brate la solennità di quel giorno, in cui ca- 
duto F iniquo potere della polizia arbitraria , 
tutto è rinnovato sostanzialmente fra noi. Si 
passi in esame ogni pagina della storia e niuno 
avvenimento si troverà registrato , che fosse 
al pari di questo promettitore^ di resultati sa- 
lutari e cospicui. 

E chi operò , domanderete voi , questo 
mirabile cambiamento ? Chi diede con mano 
provvidenziale F ultimo crollo alla Polizia ? 
Chi spazzò dalle nostre regioni questo miasma 
mortifero , che ne impediva la libera respira- 
zione ? 

Fosti tu 3 o Popolo Fiorentino, che ti mo- 
strasti tanto prudente, tranquillo e moderato , 
quanto animoso , risoluto e terribile nelle va- 
rie circostanze che ti si offersero. Tu che an- 
che nei momenti della tua collera non ti ren- 
desti immeritevole del nome di civiltà che godi 
fra le più eulte e le più gentili nazioni d'Eu- 
ropa. Tu che in mezzo all' entusiasmo ed alla 
agitazione non scendesti giammai a quegli ec- 
cessi vituperevoli di cui si lordarono in altri 
tempi popoli di altre regioni (2). Tu che ti mo- 
strasti sempre affettuoso verso il buon Prin- 
cipe che ti governa, rispettoso versole patrie 
leggi , animoso nel chiedere le desiderale ri- 
forme , paziente nelF attendere l'adempimento 
delle tue brame , perseverante nel procedere 
per le vie della più ammirabile moderazione. 
Lode adunque al buon popolo Fiorentino , il 
quale se non fu il primo ad invocare le con- 
cessioni e le riforme di cui già incominciam- 
mo a godere i frutti , fu primo certamente a 
dar segni manifesti di una prudenza senza pari. 
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Il Cielo ti guarda, o popolo di Fiorenza, 
e nella sua eterna bontà^ allontana dal tuo capo 
tutti i mali che ti minacciano. Perciocché si 
Jegge nelle sacre carte che il signore guarda 
tutti quelli che V amano , e distruggerà tutti 
gli empi (Salmo GXLV. vers. 20. ) 

Abbiti , o Fiorenza ,. le laudi di tutti i 
savi , perciocché a te si deve la distruzione 
di tutti gli empi ^ a te si deve quest' atto ter- 
ribile ma necessario, il quale pone un termine 
al Dramma vergognoso , nel quale i birri e le 
spie facevano la parte di tiranni. Dimanierachè 
adesso possiamo dire : Gli operatori d'iniqui là 
sono caduti : sono stati sospinti j e non san 
potuti risorgere. 

A che ia ricerca se fu atto legale od il- 
legale? In tal caso farebbe d'uopo domandare 
se fu legale la rivoluzione Francese , se è le- 
gale la Rivoluzione delle Due Sicilie, se sono 
legali tutti quegli sforzi che fanno gli oppressi 
per togliersi il giogo dell'oppressione. 

Ma udite come a lievi cagioni succedono 
talora effetti gravi ed importanti, e come spesso., 
per dirlo col Divino Poeta, 

« Poca favilla gran fiamma seconda » 

L'imprudenza o la barbarie di un birro 
ha prodotta la caduta dell J edilizio già vacil- 
lante , impropriamente chiamato Polizia. 

Oh Paolini ! Chi ti mise in pensiero d'in- 
sultare alla miseria di un cieco mendicante ? 
Certo fu Iddio, il quale volle farti strumento 
involontario di questa opera stupenda di rige- 
nerazione e di libertà, 

Chi può ridire le iniquità commesse da 
questo mascalzone ? Chi può narrate le sue 
innumerevoli scelleraggini (5)? 



V 

Egli teneva mano ai ladri e partecipava 
dei loro furti ; eccitava tumulti per aver poi 
campo d esercitare i suoi perfidi uffici ; mal- 
trattava e percoteva coloro che avevano ia sven- 
tura di cadere fra le sue unghie. Egli osò anco 
esclamare : prima o poi volersi lavare le 
mani nel sangue della Guardia Civica, Stollo ! 
egli verificava il detto della sacra scrittura , 
cioè : La via degli empi è come una caligine : 
essi non sanno in che incappano. (Prov. C. IV.) 

Infatti egli non avrebbe mai immaginato che 
quelli appunto di cui voleva spargere il san- 
gue , si facessero difensori della sua vita , e 
lo salvassero da una morte che miglìaja di 
uomini gli avevano giurata. 

Né vi crediate che gli altri birri fossero 
dissomiglianti dal Paolini. Eglino si assomi- 
gliavano tutti fra loro . avevano tutti gli stessi 
modi ingiuriosi e villani; avevano tutti la vil- 
tà nell' animo , e la perfidia nel cuore. Sen- 
tendosi annientati sotto questo nuovo ordine 
di cose , essi andavano cercando tutti i mezzi 
per ripiombarci nei tempi della barbarie e del- 
l' ignoranza , nei teuipi in cui tutto era loro 
permesso. 

Tenevano notturne adunanze , tenebrosi 
conciliaboli, e Dio sa quali orribili progetti vi 
si concepivano , quali obbrobriose parole vi si 
pronunziavano ! 

Bene oprò dunque il popolo, quando nella 
sua ira tremenda ma giusta , disperse come 
nebbia innanzi al soffio di vento impetuoso , 
questa schiuma della società , questo avanzo 
degli ergastoli e delle galere, questo vituperio 
del secolo presente. 

Oh ! era bello il vedere sorgere gigante 
Yerso il cielo quelle fiamme che consumavano 
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tutto ciò che ai birri apparteneva. Scomparvero 
le panche su cui posavano le odiate membra : 
scomparvero le tavole intorno a cui si asside- 
vano a nefandi colloqui : scomparvero i libri 
su cui segnavano con mano spietata i nomi 
delle loro vittime (4). 

Così possano scomparire dalla memoria 
degli uomini le traccie della loro esistenza ! 

Era bello vedere il popolo gettarsi ad- 
dosso ai birri od alle spie, che quasi istinti- 
vamente riconosceva, afferrarli ^ e consegnarli 
alla Guardia Civica ^ senza averli manomessi, 
affinchè li conducesse nelle carceri (5). 

Era stupendo il vede ve arrivare quei ma- 
scalzoni pallidi per la paura , ed avviliti per 
i rimordimenti dalla loro coscienza, se pure 
hanno coscienza i birri e le spie. 

Ora dormi l'eterno tuo sonno, o Polizia, 
figlia del timore e del sospetto , madre della 
cabala e del raggiro , sorella del furto e della 
frode; dormi, o vile sostegno della Tirannide 
mascherata colle vesti di benigno governo; dor- 
mi e non ti destare mai più. 

Tolto di mezzo questo inciampo , noi pro- 
cederemo più celeri e più sicuri nella via, che 
deve condurci alla vera civilizzazione , e quindi 
alla vera prosperità nazionale (6). 

Ormai i bisogni e i desiderj dei popoli si 
sono troppo apertamente manifestati per essere 
sconosciuti. 

Ma non temiamo; poiché adesso non siede 
al ministero un Bologna , un Hambourg , od 
un Pauer, ma v'abbiamo un Ridolfì, ed un 
Serristori, uomini di mente e di cuore, i quali 
fanno animo al Principe, perchè segua corag- 
giosamente quella via in cui si è spontanea- 
mente incamminato. 



VII 
ANNOTAZIONI. 



(i) In Livorno il potere della bassa Polizia era intiera- 
mente cessalo. In Firenze però, per quanto diminuito, non 
era venuto meno per lo affatto; e di tanto in tanto qual- 
che sevizie esercitavasi dai birri e Capi-Agenti. Ritardando 
il Governo a sopprimere questa bassa Polizia , benché a- 
vesse soppresso la Presidenza del Buon-Governo , non ci 
voleva che un tumulto popolare, come fu quello dei giorni 
25. e 26. ottobre , per togliere istantaneamente ad essa 
ogni influenza. 

(2) In tutti i popolari adunamenti clie si sono fatti in 
Firenze nel corso di questa pacifica Rivoluzione avvenuta 
in Toscana , il popolo non ha mai commesso alcun atto di- 
sordinnto o crudele. Se paragoniamo gli avvenimenti attuali 
con quelli della Rivoluzione Francese, non possiamo che 
rimanere meravigliati e sodisfatti della moderazione di que- 
sto popolo , spesso ingiustamente calunniato. 

(5) Sono a tutti notissime le opere nefande del Capo- 
Agente Paolini. Dicesi che nel perquisire la sua casa, vi si 
trovassero molti oggetti ch'erano stati rubali in varii tempi. 
Certo è però che il Paolini accumulava denari con mezzi 
d 1 industria tuli 1 altro che onesti. Allorquando arrestava 
qualcuno , non si ristava dall' ingiuriarlo e dal percuoterlo. 
Incontrando egli un giorno una povera donna che andava 
pei fatti suoi , la ferma , e le offre del danaro per ripa- 
rare in parte alla sua miseria. Essa credendo alle pie in- 
tenzioni di quel birro, da lei non conosciuto, accetta in 
buona fede l 1 offerto danaro; ed egli T arresta e la conduce 
nelle carceri. È questo uno dei tanti fatti che caratteriz- 
zano V indole di questo uomo sì universalmente , e sì giu- 
stamente odiato. La Guardia Civica era V oggetto princi- 
pale del suo odio. Un mascalzone arrestato perchè pub- 
blicamente parlava male di questa Istituzione confessò di 
essere perciò slato pagato dal Paolini. Le parole poi che 
costui pronunziò relativamente alla milizia cittadina mo- 
strano chiaramente quali fossero le sue prave intenzioni, i 
suoi infami desiderj. 
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(3) il dì 28. ottobre fu parimente distratta In Giiigliot- 
tina , strumento, òrmii divenuto inutile in Toscana, ove 
un Principe buono e saggio aveva già abolita la pena ca- 
pitale. 

(») È indescrivibile lo zelo e l'attività che mise in onera 
la Guardia Civica Fiorentina a sedare il tumulto suscita- 
toci. Si deve ad essa se il Paolini non fu massacrato, al 
essa se gli altri birri e le spie non riportarono alcuna of- 
fesa personale. 

(6) Soppressi i birri e le spie, farebbe mestieri che si 
introducesse la riforma anco nei Commissariati, ove i Com- 
messi sono di sovente persone ignoranti, o oscurantisti, od 
ipocriti. Il Commesso per esempio che si manda in Dogana 
a visitare i libri Forestieri, per determinare se si possa o 
no permetterne la pubblica vendita , non so se per mali- 
gnità o per ignoranza, commette errori e sevizie incompa- 
tibili coli 1 attuale larghezza di vivere civile e colla presente 
ragionevolezza della Censura. Per esempio non permette 
T introduzione deir Ebreo Errante di E. Sue, mentre la Cen- 
sura di Firenze ne ha permessa la ristampa ; ne del Gio- 
berti Nazionalità Italiana, solo per il titolo, polche ognun 
sa che esso non contiene che un brano del Gesuita Mo- 
derno. Si noti che le persone le quali agiscono di questa 
guisa, il 12. Settembre giravano con coccarda al cap- 
pello , e gridavano evviva alla Libertà , all' Indipendenza , 
al Progresso , al Popolo , ec. Ah ! sì cessi per Dio dair af- 
fidare funzioni che richiedono animo delicato, e mente li- 
bera ed istruita , ad uomini che o sono sforniti di senso 
comune, o sono seguaci di quella abominevole ipocrisia che 
è propria dei Gesuiti. 



FINE. 



